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Il sistema di intercettazione e accumulo delle 
acque meteoriche nell’abitato rupestre della 
morgia di Pietravalle a Salcito (Campobasso, 
Molise)
The system of interception and accumulation of rainwater in the 
cave settlement of the morgia of Pietravalle in Salcito (Campobasso 
province, Molise, Italy)
Carlo Ebanista 1, Andrea Capozzi 2, Andrea Rivellino 3, Fernando Nobile 4, Massimo Mancini 4, 5

1 � Università degli Studi del Molise, Dipartimento di Scienze Umanistiche, Sociali e della Formazione 
2 � Archeologo libero professionista
3 � Archeologo libero professionista
4 � Associazione “Speleologi Molisani” 
5 � Università degli Studi del Molise, Dipartimento Agricoltura, Ambiente e Alimenti
Autore di riferimento: Carlo Ebanista - carlo.ebanista@unimol.it

Riassunto

Si descrive il sistema di intercettazione, canalizzazione e raccolta delle acque meteoriche destinate all’utilizzo umano e 
animale dell’insediamento rupestre della morgia di Pietravalle a Salcito, in provincia di Campobasso, nel Molise. L’affiora-
mento biocalcarenitico del Miocene inferiore, ubicato ad una quota di 730 m slm e alto circa 50 metri, è caratterizzato da un 
sistema di cavità artificiali realizzate su diversi piani con differenti destinazioni d’uso. L’analisi delle caratteristiche formali 
e spaziali dell’insediamento, delle tracce di escavazione e dei reperti ceramici raccolti in superficie consente di fissare l’o-
rigine dell’abitato nei primi secoli del basso medioevo, epoca alla quale risalgono le prime attestazioni scritte del toponimo 
Petramvaldam, documentato dalla seconda metà del XII secolo. La compresenza di ripari/abitazioni, ricoveri per animali, 
scale e punti di avvistamento scavati nella roccia ne fanno un caso di estremo interesse. L’intero complesso, fin dalla parte 
sommitale dell’affioramento, è interessato da una serie di cisterne e solchi che consentivano di captare e distribuire l’acqua 
su sei livelli differenti. Ogni elemento del sistema idrico è stato oggetto di studio, rilievo e documentazione, anche grazie 
all’utilizzo delle moderne tecniche di ripresa fotografica con l’ausilio del drone.

Parole chiave: abitato rupestre, canalizzazioni, morgia di Pietravalle, Salcito, Molise.

Abstract

We analyze the system of interception, canalization and collection of rainwater for human and animal use in the cave set-
tlement of the morgia of Pietravalle in Salcito, in the province of Campobasso (Molise, Italy). The biocalcarenitic outcrop of 
the lower Miocene, located at an altitude of 730 m above sea level and about 50 meters high, is characterized by a system 
of artificial cavities built on several floors with different uses. The analysis of the formal and spatial characteristics of the 
settlement, of the traces of excavation and the archaelogical finds allows to fix the origin of the inhabited area in the early 
centuries of the late Middle Ages, wheh the the toponym Petramvaldam compares (second half of the 12th century). For 
the coexistence of shelters/houses, stables, stairs and sighting points carved out of the rock, the cave settlement is  a case 
of extreme interest. The complex, starting from the topmost part of the outcrop, is affected by a series of cups, cisterns, 
and canals which made it possible to collect and to have water on four different levels. Each element of the entire water 
system has been studied, surveyed and documented, also thanks to the use of modern photographic shooting techniques 
with the help of the drone.

Keywords: cave settlement, canalization, morgia di Pietravalle, Salcito, Molise.
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Il sistema di intercettazione e accumulo delle acque meteoriche nell’abitato rupestre della morgia di Pietravalle a Salcito

Introduzione

Circondato da terreni di natura prevalentemente ar-
gillosa, l’affioramento biocalcarenitico della morgia 
di Pietravalle (fig. 1) a Salcito (prov. di Campobasso), 
è parte di un sistema di analoghi complessi rocciosi 
ubicati nel Molise centrale  (Pietravalle, Pietrafenda, 
Pietra Giannizzera - nota anche come Pietra Martino - 
Pietralumanna, Pietracupa e Bagnoli del Trigno) che, 
insieme a quelli, poco più distanti, di Castropignano, 
Limosano, Oratino, Montefalcone e Roccavivara sono 
oggetto di due proposte di legge istitutive rispettiva-
mente del Parco delle Morge Cenozoiche del Molise e 
del Monumento Naturale delle Morge Cenozoiche. Ol-
tre all’estremo interesse paesaggistico, gli affioramen-
ti sono stati censiti anche quali geositi della Regione 
Molise e, nell’ambito della Rete Natura 2000, anche 
quali Zone Speciali di Conservazione. 
La morgia di Pietravalle ospita un articolato abitato 
rupestre di età medievale che, nell’ambito delle attivi-
tà di ricerca dell’insegnamento di Archeologia Cristia-
na e Medievale dell’Università degli Studi del Molise, 
in collaborazione con l’Associazione Speleologi Moli-
sani, è oggetto da oltre un decennio di indagini che 
ne hanno consentito una puntuale caratterizzazione, 
analogamente a quanto è avvenuto per gli insedia-

menti delle morge di Pietra Giannizzera e Pietracupa 
(Ebanista e Mancini, 2008; Ebanista, 2011; Ebanista 
e Rivellino, 2012; Ebanista e D’Amico, 2012; Ebanista, 
2020a, pp. 17-23; Ebanista, 2020b, pp. 106-109). Le 
caratteristiche insediative, estremamente peculiari, 
il contesto territoriale e l’ubicazione presso una delle 
maggiori vie di comunicazione dell’intera area, il trat-
turo Celano-Foggia, fanno di questi luoghi dei casi di 
studio particolarmente interessanti nell’ambito delle 
ricerche in corso sull’habitat rupestre in Molise (Eba-
nista, Mancini, Rivellino e D’Amico, in stampa; Ebani-
sta e Mancini, in stampa).

La morgia di Pietravalle tra storia e archeo-
logia

Le caratteristiche dell’insediamento e i reperti cera-
mici rinvenuti in superficie consentono di individuare 
nel basso medioevo l’origine dell’insediamento rupe-
stre, epoca alla quale risalgono le prime attestazioni 
documentali. Il toponimo è noto, infatti, fin dalla se-
conda metà del XII secolo nella forma Petramvaldam, 
mentre nella prima metà del Trecento è attestato 
come Petra Valla (Ebanista e Rivellino, 2012, p. 19). 
La frequentazione dell’abitato è provata dal ritrova-

Fig. 1 – Veduta della morgia di Pietravalle (Archivio Associazione Speleologi Molisani).
Fig. 1 – View of Morgia Pietravalle (Archive Associazione Speleologi Molisani).
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mento nel campo a valle della morgia di ceramica da 
mensa databile tra la fine del medioevo e la prima 
età moderna. A partire dal XV secolo le fonti scritte 
ci danno informazioni molto più dettagliate e interes-
santi; il Liber Focorum Regni Neapolis ne è una prova 
lampante. La rilevazione fiscale operata dall’ammini-
strazione aragonese di Alfonso il Magnanimo è datata 
al 1445: nel feudo di Pietravalle erano allora presenti 
7 fuochi, ossia circa 35 abitanti (Ebanista e Rivellino, 
2012, p. 19). Stando alle cavità artificiali tuttora rile-
vabili, si può supporre che il piccolo nucleo di residen-
ti vivesse proprio all’interno della morgia. Importanti 
avvenimenti storici, politici e amministrativi susse-
guitisi nel corso del XV secolo determinarono inevi-
tabilmente le sorti del feudo di Pietravalle e del suo 
insediamento rupestre, presso il quale doveva sorgere 
la chiesa rurale «sub vocabulo S. Laurentii petrevallis» 
che nel 1575 fu concessa al diacono «Giulio delomona-
co terre petrecupe» e che nel 1677 risultava già «diru-

ta». Successivamente le fonti riportano costantemente 
il feudo di Pietravalle come disabitato, tuttavia, un 
Relevio del 1780 registra la presenza di «tre guardia-
ni» che sorvegliavano i campi; è possibile ipotizzare 
che essi, anche se saltuariamente, abbiano occupato le 
cavità della morgia di Pietravalle o della vicina Pietra 
Giannizzera (Ebanista e Rivellino, 2012, p. 19). Pro-
gressivamente abbandonato, l’insediamento è stato 
oggetto di manomissioni e stravolgimenti strutturali 
finalizzati prevalentemente al recupero e al riutilizzo 
del materiale lapideo e ad un successivo utilizzo delle 
cavità per attività prettamente agricole quali, rimessa 
di mezzi e attrrezzi e ricovero di animali. Ubicate pre-
valentemente sui versanti sud ovest, sud ed est dello 
sperone sono presenti circa 20 cavità artificiali distri-
buite su cinque dei sei livelli (fig. 1) collegati tra loro da 
gradinate scavate nel banco roccioso o, in origine, da 
scale di legno (Ebanista e Mancini, 2008, pp. 158-159, 
figg. 17-19; Ebanista, 2011, p. 77, tavv. XI-XII, figg. 

Fig. 2 – Sistema di intercettazione, canalizzazione e accumulo delle acque meteoriche nella morgia di Pietravalle (elaborazione 
grafica: A. Capozzi, C. Ebanista, M. Mancini).
Fig. 2 – System of interception, canalization and collection of rainwater in Morgia Pietravalle (graphic elaboration: A. Capozzi, C. 
Ebanista, M. Mancini).
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15-18; Ebanista e Rivellino, 2012). Le caratteristiche 
dell’impianto, della distribuzione e della tipologia del-
le cavità (ripari, stalle, sistemi di intercettazione delle 
acque, scale, prese per le mani utili agli spostamenti, 
punti di avvistamento) ne fanno un caso di estremo in-
teresse confrontabile con alcuni siti rupestri dell’Italia 
meridionale ed in particolare con quelli della Sicilia 
interna. Tuttavia, ciò che rende assai peculiare e, per 
alcuni aspetti, unico l’insediamento di Pietravalle è il 
sistema di raccolta delle acque meteoriche che veniva-
no distribuite nei diversi livelli dell’abitato. 

Il sistema di intercettazione, accumulo e di-
stribuzione

La giacitura dell’affioramento, la dislocazione e la di-
stribuzione dei solchi di drenaggio e l’ubicazione delle 
cisterne poste più in alto e, inoltre, la difficile acces-
sibilità dei luoghi, avevano finora reso poco agevoli le 
ricognizioni. La necessità, oltretutto, di non impattare 
sulla roccia con la predisposizione di un sistema di at-
tacchi e corde per una più sicura progressione alpi-
nistica o speleologica, ha imposto, almeno in questa 
fase, di procedere con le preliminari attività di survey 
in arrampicata libera. In tali condizioni di operatività, 
si è rivelato molto utile il ricorso al drone attraverso il 
cui utilizzo è stata documentata fotograficamente, in 
dettaglio, buona parte dell’intero affioramento. È sta-

to così possibile individuare aspetti e peculiarità che 
ad una diretta osservazione, tuttavia, da prospettive 
limitatate, non erano state individuate. Ciò nonostan-
te, alcuni settori, in particolare quelli dov’è presente 
una lieve coltre di suolo e una copertura di vegetazio-
ne, dovranno essere oggetto di ulteriori e più mira-
te indagini, anche di scavo. La posizione degli strati 
dell’affioramento, dislocati di circa 45° rispetto alla 
naturale sedimentazione e deposizione, hanno certa-
mente guidato la selezione dei settori di drenaggio e 
la relativa incisione dei canali di intercettazione affin-
ché potessero convogliare le acque distintamente, ver-
so differenti livelli di accumulo. Come sarà possibile 
osservare, infatti, le acque meteoriche erano intercet-
tate da predeterminati settori della superfice per una 
maggiore efficienza del sistema e dirottate verso un 
vero e proprio complesso a cascata di cisterne tra loro 
interconnesse da altrettanti solchi superficiali di rac-
cordo. Nelle condizioni in cui è stato possibile operare, 
le attività di ricerca hanno consentito di individuare 
complessivamente 5 cisterne (fig. 2 nn. 5, 17, 22, 26, 
32); è probabile l’esistenza di un sesto serbatoio, a un 
livello più in basso degli altri, alla confluenza di più 
sistemi di drenaggio, la cui struttura appare, tuttavia, 
compromessa (fig. 2 n. 28). Recentemente, in collabo-
razione con l’Associazione Speleologi Molisani, l’intero 
sistema è stato oggetto di uno studio di dettaglio delle 
diverse componenti idriche la cui strutturazione è ri-
sultata estremamente articolata (Ebanista e Mancini, 

Fig. 3 – Vetta della morgia di Pietravalle sulla quale sono presenti tracce di scavo (Archivio Associazione Speleologi Molisani).
Fig. 3 – Top of Morgia Pietravalle with traces of excavation (Archive Associazione Speleologi Molisani).
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in stampa). Rispetto alle precedenti elaborazioni gra-
fiche (Ebanista, 2020a, pp. 20-21, fig. 16), in relazione 
alle numerose novità emerse in occasione dei succes-
sivi sopralluoghi, in questa sede si propongono i nuovi 
risultati integrati con le già acquisite conoscenze at-
traverso una necessaria nuova strutturazione conven-
zionale dei riferimenti grafici e della relativa legenda 
utili ad una migliore comprensione del fenomeno nel 
suo complesso (fig. 2).

La dislocazione delle cisterne e i tracciati di 
alimentazione

La descrizione delle strutture idriche, unitamente al-
le altre forme di scavo realizzate sulla roccia, proce-
de dall’alto verso il basso, ripercorrendo il senso del-
le acque meteoriche così come venivano intercettate 
e accumulate nelle cisterne. Sulla vetta della morgia 
sono presenti diversi fori a sezione circolare, alcuni a 
sezione quadrata e altre diverse incisioni (fig. 3), posi-
zionate a distanze regolari tra loro la cui funzione, non 
ancora determinata, si suppone, possa essere ricondu-
cibile ad alloggiamenti di palerie o ad altre strutture 
in legno, sebbene non si possa escludere un nesso con 
il sistema idrico. Ad una distanza di circa 15,80 m dal-
la vetta, sul versante nord-ovest dell’affioramento, che 

è completamente coperto di vegetazione, è ubicata una 
grande cisterna circolare (fig. 2 n. 32), ricolma di detri-
ti e all’apparenza indipendente dal restante sistema 
idrico, sebbene non sia da escludere un collegamento 
con i fori circolari visibili sulla cima della morgia. La 
prima serie di solchi di intercettazione (fig. 2 nn. 1-5), 
distanti 8,30 m dalla vetta della morgia, percorre, per 
una lunghezza di circa 14 metri, la parte sommitale 
dell’affioramento (fig. 4), attraversando in direzione 
est-ovest due diversi strati e raggiungendo una cister-
na di forma subcircolare (fig. 2 n. 5), della quale non 
è, al momento, possibile individuare il tracciato di tra-
vaso del troppopieno; tuttavia, nel sottostante strato 
di roccia per una lunghezza di circa 20 metri, in dire-
zione di un’altra cisterna collocata più in basso (fig. 2 
n. 22), si riconosce una scala, scavata nella morgia, i 
cui gradini sono in gran parte sepolti da terreno e ve-
getazione che potrebbero nascondere anche paralleli 
percorsi di scolo delle acque (fig. 2 nn. 5-21). La pri-
ma serie di solchi (fig. 2 nn. 1-5) intercetta anche un 
solco di interstrato (fig. 2 nn. 2-6-18-19), al momento 
in gran parte interrato, che è a sua volta in connessio-
ne con ulteriori due tracciati (fig. 2 nn. 6-17, 18-17); 
questi ultimi, ad un livello più basso, sono raccordati 
ad un’altra sottostante cisterna, a pianta rettangolare 
(fig. 2 n. 17), attualmente occupata da rovi e da uno 
strato di sedimenti che non permette di riconoscerne 

Fig. 4 – Il solco presente sulla vetta della morgia di Pietravalle (Archivio Associazione Speleologi Molisani).
Fig. 4 – The farrow on the top of Morgia Pietravalle (Archive Associazione Speleologi Molisani).
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Fig. 6 – Sistema di solchi e di altri manufatti scavati nella roccia (foto M. Mancini).
Fig. 6 – System of grooves and other artefacts cut in the rock (photo M. Mancini).

Fig. 5 – Veduta aerea del sistema di canali che alimenta le cisterne 17, 22 e 26 (elaborazione grafica M. Mancini).
Fig. 5 – Aerial view of the channel systems that provide the cisterns 17, 22 e 26 (graphic elaboration M. Mancini).
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Fig. 7 – Il solco 19 che confluisce nella cisterna 22 (foto M. Mancini).
Fig. 7 – The groove 19 flowing into the cistern 22 (photo M. Mancini).
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il fondo. In quest’ultima cisterna (fig. 2 n. 17) con-
fluiscono, altresì, da est, ulteriori condotti (fig. 2 nn. 
9-10-11-12-13-14-15-16). Ci troviamo ad un livello con 
utilizzo marginale dell’intero insediamento, nel quale 
sono presenti una sola cavità e un sistema di scale e 
di prese per le mani scavate nella roccia (fig. 6). Dalla 
cisterna rettangolare (fig. 2 n. 17) ha origine un solco 
(fig. 7) che alimenta una sottostante cisterna (fig. 2 
nn. 17-22) a sezione quadrangolare; l’acqua defluisce 
nella cisterna attraverso un foro circolare scavato nel 
soffitto piano (fig. 8) (Ebanista e Rivellino, 2012, p. 17, 
fig. 5), similmente a quanto riscontrato, ad esempio, 
nell’insediamento rupestre di Torre dell’Isola nel Vi-
terbese (Di Giuseppantonio Di Franco e Orazi, 2008, 
p. 377). In prossimità del foro sulla volta della cisterna 
(fig. 2 n. 22) – ubicata al III livello dell’insediamen-
to, dov’è presente il nucleo principale delle cavità uti-
lizzate a scopo abitativo – giunge un secondo solco di 
raccolta delle acque (fig. 2 nn. 5-20-21-22) proveniente 
da un ulteriore settore di scorrimento ricavato in un 
diverso strato dell’affioramento sul lato ovest della 
morgia; una porzione intermedia di questo solco non 

sembra più conservata, a causa dei progressivi crolli 
e delle fasi erosive. Da questa cisterna (fig. 2 n. 22) 
è probabile che un tempo avesse inizio un ulteriore 
tratto (fig. 2 nn. 22-31), del quale, tuttavia, si indi-
viduano evidenti tracce esclusivamente ad una quota 
inferiore in corrispondenza del II livello dell’abitato. 
Sul versante ovest della morgia, ad una quota infe-
riore rispetto alla serie di solchi già descritti (figg. 2 
nn. 2-6-18, 3-18, 5-20-21-22), è presente un altro siste-
ma di raccolta delle acque (fig. 2 nn. 23-24-25) il cui 
tracciato terminava in un’altra cisterna (fig. 2 n. 26), 
anch’essa a pianta quadrangolare con pareti verticali. 
Tale serbatoio, lungo il fianco ovest, presenta un pia-
no orizzontale ricavato nella roccia nel quale è visibile 
un foro semicircolare (diametro 37 cm) da cui parte 
un profondo canale verticale (fig. 9), anch’esso scavato 
nella roccia, sebbene in parte non più visibile conside-
rato che il solco si perde tra la vegetazione (fig. 2 nn. 
26-27); quest’ultimo era funzionale alla canalizzazione 
dell’acqua in una sottostante cisterna (Ebanista e Ri-
vellino, 2012, p. 15, fig. 4). È in questo punto che i due 
solchi (fig. 2 nn. 22-31, 26-27), fino ad ora autonomi, si 
avvicinano e sembrano unirsi per poi defluire verso il 
II livello dell’insediamento, dove, tuttavia, il traccia-
to è completamente interrato e coperto da sedimenti 
e vegetazione. Da questo punto il sistema di raccolta 
delle acque non appare più evidente né in continui-
tà funzionale o in raccordo con strutture di accumu-
lo. Tuttavia, sui prospetti superiori di alcune cavità 
continuano ad essere presenti solchi di deflusso verso 
destinazioni di raccolta attualmente non più eviden-
ti, non solo a causa dei progressivi eventi naturali di 
erosione e crollo delle superfici, ma più probabilmente 
in ragione dei ripetuti interventi di natura antropica 
di prelievo di materiale lapideo, così come a causa di 
quelli più recenti assai discutibili di bonifica, recupero 
e valorizzazione del sito.
Il sistema di captazione e raccolta delle acque trova 
numerosi confronti in area meridionale e in particola-
re in Puglia. A titolo di esempio, si menzionano i ca-
si della Gravina del Casale a Ginosa, vicino Taranto 
(Lembo, 2007, p. 166, tav. II, fig. 3), e dell’insediamen-
to di Pulsano che è costituito da una rete di canalette 
che convogliavano l’acqua in cisterne, talora di grandi 
dimensioni (Favia, 2008, p. 177, tav. XIVa). Analogie 
si riscontrano, altresì, con il sistema di canalizzazione 
esistente nella chiesa rupestre di Lama d’Antico (Ber-
telli, Tedeschi, Lepore, 2004, p. 181, figg. 21-23).

Prospettive di ricerca

Nonostante qualche lacuna dovuta alla presenza del-
la coltre di suolo e alla vegetazione, nonché agli in-
terventi di manomissione avvenuti, anche di recente, 
in occasione di discutibili interventi di recupero, la 
maggior parte dell’intero sistema di intercettazione, 
accumulo e distribuzione dell’acqua appare evidente 
e ben conservato. In relazione alla necessaria conti-
nuità funzionale dei solchi di intercettazione e di tra-
sporto anche del livello di sfioro tra le diverse cister-
ne, per i solchi non più evidenti è stato, in ogni caso, 

Fig. 8 – Interno della cisterna 22 dal quale si vede il foro di 
alimentazione delle acque (foto M. Mancini).
Fig. 8 – Inside of cistern 22 whit the water inlet hole (photo M. 
Mancini).
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possibile supporne il tracciato. L’auspicabile avvio 
di scavi archeologici nei settori attualmente sepol-
ti potrebbe consentire di rintracciare tutti i solchi e 
riportarli, definitivamente, all’originaria connessione 
funzionale tra i vari settori di intercettazione e le di-
verse cisterne di accumulo. In considerazione, altresì, 

della presenza di manufatti quali prese per le mani, 
nicchie e piccoli solchi in settori non ancora ben inda-
gati perché difficili da raggiungere senza l’ausilio di 
corde o impalcature, si ritiene che il sito possa resti-
tuire ancora nuovi elementi del complesso e articola-
to sistema idrico.

Fig. 9 – Foro d’uscita della cisterna 26 (foto M. Mancini).
Fig. 9 – Exit hole of the cistern 26 (photo M. Mancini).
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